
'/«tri, Porcellane, Offa , Scattole ec. potendoli 
afficurare , che il pezzo incollato , non sì facil­
mente tornerà a romperli nel luogo, che è fla­
to unito.

Colla di Terrò tenaciflima.

PRendi Trementina di Venezia quanto vuoi^ 
ponila in una fcudella fopra fuoco lento , 

ed ivi lafcialà ftare finché abbia finito di fuma­
re, e fiali delle fue parti graffofe fpurgata ; Poi 
piglia Limatura di Ferro monda da ogni fozzu- 
ra , e ponila nella Trementina , e con elio lei 
ben bene incorporata j tornerai a farla cuocere 
tanto quanto balla per farle prendere confiften- 
za uguale a quella della Colla di palla . Con 
quella potrai unire groffi pezzi di terra cotta , 
vale a dire Olle ; Vafi ec. , non che Affé , Ta­
vole, e fimìll . Servirà ancora per turar buchi 
ne* vafi, per unir macigni ec. Anche quella CoU 
la refifle all’ acquai ed al fuoco.

1Altra Colla per ufo della Carta quando 
è ftracciata.

SI pigìi Zucchero fioretto, e pollo in un vafo 
di rame acconcio fi faccia chiarificare. Chia­

rificato che fia s* infondano in elio budella del 
Pefce Sturiohe , e bollir fi faccia a cottura to' 
tale delle dette budella , vale a dire finché in 
elfo rèllino del tutto disfatte . Colili pofcià la 
materia , e fi riponghi al bifogno . Quando fi 
volelTe acconciar Carta ftracciata , fi toccano i 
margini della (tracciatura con detta Colla , di­
ligentemente fi unifcono , ed uniti fi conferva- 
no fintanto ché è fecca . Meglio riefce però a 
diflendere detta Colla fopra un marmo , e for­

ti 2 mar
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